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UQ Governo nuoro DOQ può spìogere 
una nazione, appena risorta," in uoa 
guerra già perduta, LMmperritore non 
profi^ssò mai la tetria delle alleanze 
naturali, né speculò siìll'eaisienEa del-
ritalia a danno d'altre nazioni. Sa tanto 
poco valgono le parentele e legami di 
sangue tra le farniĵ lie di sovrani^ lanto 
meno valgono i legami morali tra le 
nazioni. Nessuno pnò calcolare sovra 
una fuiufii 0 sperala allfianid, quando 
le sorti d'un paese difendoito dal voto 
dì UQ Parlamejito. L'imperatore sapeva 
che la maggioranza dei deputati del-
r i l a t i ' , sarebbe stala contro un alio 
toro ma non sapeva se V esercito ìit-
liano desiderava di baltersi o di ri
manere neutrale. Se anco sivesse de-

grpŝ i dflla Germania verso Vvìeviia" siderato di prender piirie nella grande 
•tabtle sua unificaziom: [ondò !a poli- guerra, l'esercito non avrebbe pototo 
lica di nou-Inter ve nV' a (aviere dei pò- itilaire sulle delerminazioui del Par-
poli tfpprfssi; adotiò il sistema dì ac- lamtnto. Alla prima sconfina, lotti i 
citare i fatti mnpiuii\ procurò di far nemici dell'Italia sarebbero divenuii 

LITAIUELAFMCIA^*^ 
I 

(.traduzione dal fratìcese) 
I 

Se ritornasse sui treno delii Francia 
r imperatore Napoleone HI, cosa potrà 
allinderai l'Italia? É nna domanda alla 
quale si deve risponderti immeóiala-
maate. 

LMmperalore de'Frarcesi p^oi'urò, 
De \à .sua lunca carriera» di emancipare 
h Frani'ia dalla sua poliiica antica. 
Favori la riunione d'Italia; apparflr-
chiò con tutti i mpzzi la soluzione della 
giit̂ slrone roman-f, per quar^to gli era 
possibile y lottando o vin^-eudo yra-
òbmeMe i pregiuiizii di nna gran 
parie di'i francesi; non osteggiò i prò-

•V IV 

colpare un governo pfrchè lo provo-. italiana per rendere Guovamenle il 
n . x - ^ » „ . ( i „ . ^ 1 * L _ . . J : » . ^ « « — 1 ^ ^ < - . ; 

prevalere, madianie il plebiscito, la vo-
li'nt'à D -̂̂ zionale; vinse le antipatie dei 
Fri^ncisi verso l'lo^hiUerra, e corcò 
di associare i grandi interessi ed in
dustrie franco-inglfsi, mediabile un trat' 
taio di commercio. Questui fu il suo 
sistema generale onrie adempiere alla 

prussiani, e la bandiera di Bfsroark 
avrebbe fatto capolino dal Valicano, 

La guerra fa tutta francese, e la 
Francia non avrebbe potuto pretendere 
dallMtalia UQ'alhanza dopo dicbìarata 
e perduta la guerra; né avrebbe pre
leso un soccorso qnaodo non avesse 

cava lealmente col siinlo SCODO di com-
plelare \ unità della propria nazione. 
Il principio di noóHintfrveuto, sancito 
nella pace di Villafranna, pose Tltalia 
sul sentiero d^ l̂la s p u^iore: U con 
venziooedet 18G4 era lultimo principio 
della sciluzone; ma il plebsciio fu il 
Sne desiderato ed apparecchiato con 
siifficienle destrezza dall' Imperatore. 
Napoleone HI i on î uteya vincere d̂ â i 
tratti^ i î ri gitidjzji d̂ :i Frapjcesi spre-
gìndicat': avia la ót^nvinzione che la 
convenzione era per offrire mi pretesto 
ai snuì uerijici, i quali avrebbiro sa
crifichilo il santo padre per rinioresse 
di far precipitare il governo imperiale. 
Essi, i nemici dell'Imperatore^ aspira-

{Contin, yediN,t%) ' ' ' 
Fino allo scoppio della guerra del 

18fì6, la missione del conte Benedetti 
a Berlino era stata quella, come ab
biamo avvertilo di os^^ruare e tifm-
r<; il Governo francese non aveva an
cora avuto motivo d̂  ingelosire della 
poteì\za prussiana, o, per lo meno, noQ 
credeva opportuno di palesare le suo 
intenzioni. Dopo la pace di Praga la 
questione mutava d'aspetto ; l'equilibrio 
tra le due grandi Potenze tedesche era 

vauo %\ dominio ttm.-^Tal** m Francia, offrirebbero nessuna garanzia morale. 
ed era sì servono deir*^ temporale 
poDtiBcìo con v^sle di b^sso interesse 
d'odio e di verdiìtìe, perchè odiano 
r Italia delta quale 1| Imperatore fu il 
secondo padrino. 

sua promessa di pace, alla quale prò- potuto retribuire tale alleanza in modo 
curò di obbedire con una lolla di venfi da appagare TiotereBse nazionale e 
acni. Ma tale premessa di p:ice partila ricompensare i sacrifizii dì una guerra 
da lui solo, e quando Vims^eraiortMjoii itinga, disastrosa e di carattere emi
si trovò juù solo, si senti trascinalo upnlemente passivo. 
dala corrente. Rotto Targine dnlla vo-
lun'.à imperia^*, dominò la vijlooià na- . 
rionale, e la Framia, quale irresistì- ' 
bilo vjjUiOgfl̂ , volle precipUarsi verso il 
Reno! DùVaa Timptr^tore rjfiut̂ ^re la 
resronanbilìtà di qnr'slo fatale avvenì-
meiiJo ? Era suo dovere porsi alla testa 
dHla jropria nazior.e, e schierare le 
s<ti ti dolila tìiipa;itia napoleonica in prima 
lint̂ a di battaglia. M:̂  lasciamo questo 
argometto pî r corsiderare la Francia 
e rilaSìa. 

L'imperatora non potrebbe rimpro
verar^ rItalia (runico suo argomento 
non funestato da grandi dolori), non 
poinbbe rimproverare T Italia di in-
Kralìtudke, Se esso desiderò che ri-
£orj!(sìe, non poteva desiderare che 
[ne^sooi primi anni d'esistenza^ e nel 
ffitniento della sua prima restaura
tone interiore) arrischiasse tate esi^ 
stenza in nna guerra sul Reno, tanto 
più che l'imperatore poteva temere un 
iicvimento delVAcslrìal La neutralità 
dtir Italia garantiva la Francia da una 

La Francia cadde, e l'Italia, per 
non soccombere airurto, dovette prov
vedere al'a propria esistenza, entrando 
in Roma abbandonata dai Francesi, Ca
duto il Governo imperiale era raduta 
la convenzione del 18G4 filta dail'im-
perali re piar rgu^^cdi personali verso 
il Siolo Padre. La conviìnziune era di 

L'Itaiia ha compiuto da sola ropcra^j sfiupre distinguere le inslitnzioni re-
favoritadestramenledaNbpokone.Que-j lìgiose dallo spirito dì conquista del 
sii si senliva già pesare una gravo re- j clero italiano, ritalìa si trovò alla testa 
sponsabìlità, quando'vide cho la prò-ideile nazioni civili. Essa fu la prima 
lezione personale verso il Pontefice non ] 
avea Sf.rvito che a ride.^are ntl snoì 

popolo romano una mano-morta ai 
servigi della corte romana e di quel 
parlilo che è T avversario de'pnnciplì 
di*! moderno incivilimento. Il Pontefice 
non potrebbe più col pretesta della li
bertà della Chiesa umT\mr% Roma al-
rUalia. Il Concilio pose il Pontefice in 
una pfisìzicne ciflaffo nuopa che non 
potrebbe più essere dìf'sa dalla poli
tica francese che si mostrò con i suoi 
concordali avversa all'assolutismo ec' 
c'esiastico del Vescovo di Roma sulla'rollo; TAustria disf Ila, avvilita, sire 
Chiesta Gallicana. 1 conrordali ora snno ' mata di forze, la Prus^a invece triotì-
impossibili perchè il Papa si è dichia-1 f̂ ^̂ ,̂ cresciuta di lerrUorio e di po-

, • t ii-k'i ^v> \ \^ Ac^kr.^ lenza, posta a c^po della Federazione 
rato infallibile, percbò con le deter-j^^, ^^^^^ ,̂ ^^^^^^ f̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^̂  ^^ 
mmaziom del Concilio si posa sovra | j^^pensierl, e primo elTelto delle sue ia-

' ' ' '""' "" ' gui^tudini fu la intromissione sua tra,, 
ì contendenti e la slipulaziono dell'ar-
mistizio avvenuta appunto per opera 
sua. 

Diciamo a disegno il Gùom-'no fran~ 
cese^ perchè il Benedetti prolesta qui 
forraaSmente che le istruzioni gli ven
nero sempre e direttamente dal mini
stro degli affari esteri, né egli ebbe 
mai alcun carteggio speciale e segreto 
coli'Imperatore, come fu più volte af
fermalo dopo il 4 settembre. 

Qai s'apre dunque una nuova serie 
di assai importanti rivelazioni sulte 
trattative corse per dare alla Francia 

un terreno nel quale le convenzioni non 

L'Italia, in forza della sua Costitu
zione, della sua unità, della sua mo
derazione nel difendersi dal potere ec-
clesiaslico^ in forza della sua popola-
zinre quasi tutta cattolica, elio seppe 

che ebbe il coraggio di emancipare la 
Chiesa sua eterna nemica: vinse ia 

governo teorie ed aiiibizimi diamC'lral'j Chiesa dandole la libertà; diede u n | " n compenso territoriale, che bilan-
mente opposte alle cosliluzìcni, al prò- esempio di moderazione e d'energia ^ '̂̂ ^^^ '" qualche modo gV ingrandi-
gresso ed airoFdine degli Siali europei, giuridica anche agii altri Stati, i quali/™*^"^^ '̂ *̂*""̂ ^ ^ ' " ' '"'•"̂ ^^ '̂ ''***'̂  
Il Concilio valse a distrngsere la con- tenendo ancora vincolata la Chiesa me

diante i concordati, non hani^o il di
ritto di pretendere che Tltalia rinunci 
ai proprii diritti. L'Italia sola ha dato 
la libertà alla Chiesa liberando il p^-

venzî  ne più del plebiscito: il governo 
ponllGcale, isolandosi a mezzo delle 
teorie del Concilio, da!!« antiche ler-
denze della Chiesa francese, dislrug-
geado la costituzione olig^irchica della,; polo romano di una sermiù ecclesia-
Chi6.3a cattolica, ponendo in questione 1 slica che nessun popolo avrebbe subito 
il diritto d'ogni Staio, abju^ò alla ; e cbe nessun popolo può imporre nuo-
convéniiijue. L'Italia che non aveai vamenle. Colui che ha posto pel primo 
avutu il riconoscim^iDlo poliiico dai; in Eunpa, dopo la raduta della Re-

caraUert affatto provvisorio e personale, 1 govtruo papale, DOU avea TobbiigridiJ 
né avrebbe p^)tnto conservarai quando : rispettare la sua esistenza politica; 

pubblica roo^a^ia, la teoria od il dogma 
del plebiscito, colui che cooperò a'ia 

rapporti delle due nazioni erano già [ ̂ ^^tili i Francesi da Roma, l'Italia , riunione deiritalia, facendo riconoscere 

dire tosto che dai docum-nli relativi 
a coleste trattative, come da quelli, i 
qu'Ati si riferiscono alla candidatura 
Hobenzollern, risulta evidentemente 
chiarito che il Benedetti si mostrò 
tulE'allro che un diplomatico ires aveii-
turenx, come fu detto di lui nella Ca
mera dei Communi; che anzi l'azione 
sua fu sempre calma, seria, pondera
ta ; e se ii Governo francese s'appi
gliò più tardi a risoluzioni, le quali 
furono gir.dicale precipitose, la colpa 
non può in alcun modo esserne addos
sala al suo ambasciatore di Berlino* 

È noia la storia delle trattative per 
^ann^63ione del Belgio; il Bismar^k 
pubblicò l'anno acorso nel Times la pn\to;idameMe cangiati. LMlalia, oc-: entrava in Roma per diritto di razio-; dairAustria il princìpio di non-inlcr-

cnpando Roma, senza offendere la lì-! nalità e non per diiilto di conquista/ vinto, colti che ispirò I più noli scritti !''J'"^?!^^^'"^1* P '̂̂ Se t̂o di convenzione^ 
berta della Chiesa entrava 
ritto, difillo che T imptrat 
aveva mai negato, ma 
zione doveva seguire solU dolerminale ', una soluzione senza li pericolo di una 
circostanze ch6 vennero anticipale o 
megli* superate dalle circostanze, allora 
iraprevedule, delie sconfille delia Fran
cia e delia caduta dell'impero I 

La nazione italiana avea dirillo alla 
libertà della chiesa come io pretendeva 
la Francia: essa non poteva più proteg-
g*̂ re tale liberlà, ae la bandiera rossa 

rivoluzione.in Frauda o nell'Iialia. 
Caduto il'govtreo iinpprialp, il go

verno pont'ficio sartbbtì caduto sotto 
il pugnale dol!'anari:hia, ed il governo 
italiano non avea ^be il dovere d'im
pedirla, e r impedi saggiamente. Il 
plebiscito fu rappropazicne giuridica^ 
dell 

ziooi, come pclrebbe dare una mentita ininuta, ma aggiunse che l'aveva fatlo 
ai proprii fatti e convinzicni già entrale • P^^ accedere ai desiderii del Cancel-
nella coscienza delle nazioni e dei co-j '̂ ^̂ **- ^^^^^^^^i ^^' quale la proposta 
v.r.i .W.\i ^MV..rnn.<> P^^^^'^' V' ^^^ « ^ ^ polcm^Ca, c M tUttl 

ancora ricordano, ma che a noi basta 
I d'aver soltanto richiamalo alla memo-
j ria dei nostri lettori. 

verni civili dell'Europa? 

_ Siccome ancbe noi abbiamo riportatoI i, pubblico restò allora all'oscuro 
ieri dagli altri giornali la notizia dtllaUul fatto capitalo di quelle pratiche, 

'ccDupazione di Rf'ìoa e questa tc-Ì ^^^^^ ^* '̂'̂ ^^° '̂'̂ '̂ ^^^^ '̂'i^ps"'*^ fran-U cioè [osse il vero autore della 
cupazioDe tolse la possibliià di nuj ^̂^̂^̂  Pî ^ard, oggi d troviamo ufilla ne- Proposta. 
nuovo intervento della Francia che era ^^^siià di riprodurre dall' Oimione la <>ra d libro del Benedetta dà molti 

dovea calcolare sul concorso dell'Italia.; quelle della Frauda, a^eva' diritto di [già divenuto un ossvrdo^^liozthiM^ ^^'Ifi^a cbe segue: ^ S r f T m L T î ^̂ ^ ^IT^AX 

Ŝ ' nel momento ddle grandi s îa-̂  preservare so stessa. Proclamata la legge j Tlmperatore. La sola depositaria della Sulla fe.e di un rostro flispaccioĵ ^^^^^^^^ 
gure militari della Francia, Napoleone delle garanzia lo spirilo deila conveo^ libertà della Chiesa t ora Tllalin; nes-j particolare, abbiamo len annunziato la j |;teVromper6 d'un tratto il corso dei 

sefooda coalizione, e perciò, al prin-. slava alle porta di Roma; l'Italia avea 
f">"̂  della guerra, l'imperatore non ^diritto dì sostituire la [irrpria forzaa cipio 

Vmb ai suoi valorosi alleali di Ma-J zione del 18G4dovda cedere in faccia i snuo ha diritto d ' ioliranire finché! "^ '̂'̂ o del signor Pinard, tx-ministro progetti del BismarcU, e a mettere la 
dtìir impero francese. Prussia in serii imbarazzi, il ministro 

I g=on^ali francesi ci avvettono oggi ^ì ^̂  Guslielmo non aveva nascosto al 
che il Pinard m^-rto a Parigi la none, ^^"^^^^ '̂ '^ ^̂ '̂  inquietudini, special 
AM -IO M,/.k..-^t. ^ r . . ' ' . mento pel c;>so che l U a i a avesse 
d e i n ottobre non e les-minislro, ma consenlito a ricevere per denaro la 

g î|U e Sollòrino, sapeva che l'esercito ^ allo spirilo della legge ora detta, per- \ l'Italia non manchi alla sua pr,rnl:., 
,-* .LI . _ _ . _ _ . . . . . , ji pit^biscito dei Rom t̂jii e la dtler-

mioazioni del Concilio ha^mo liquid^ito 
Il P'i.lvfì'^e, ga-j 

dell'Italia non si poteva mnf^vere m 
P'thi giorni da Firenze a Belf..rl,,e 
ù̂nifì nomo politico cor^prendeva che 

(t) MuiiUc la siumpii J.̂ Hu Francia si scultua 
•̂ n̂Hni 11 imWUott hu^innQ, v̂ ò in Fraudo slcssa 
"" i'̂ LlJtii chtì d giudica con più mmlcrnzimi-^, 

ima prova cnlTa Inuliizionc del 1° nt Jivìmo 
tìC-

IfiJcjjl ebruno. (iVuia ddln licdasiono). 

che tra la eooven:'ioue del govenio im
periale e la leggo delle garanzie stava 
ji'à un gran fdUo : il pltbiscilo dei Uu- . la quesii(ne ronian;;. 
maLii I 

Il pltìbiscilo dui Romani 
chtì uav.ise U convenzione: Ufssuno pò- bosiiiuztnne oeir i'a^ia nnu i 
trtbbe iovalidare il pithiscito, f;É io- permclloro la iiìsiinzione d-li'uuiìà 

jrantito da una kgge fùndsmentaU^^'^ f̂'̂ *̂̂  ^'^^^d, direttore del Banco di | Venezia, ritirandosi in c^^^ 
ni è un fittto ! pniti-lto, anche aniza di i^ p ta, .laiia ^ ^*^^'^^^' . '*'H^ ̂  lasciando sole alle prese l'Au-
:m-.sunono- Coslituz^nne dell'Lai»a nnu xsoxwhh. \ ì^''":.V.^J^^^^ ad accaUivarsi la Trancia, unico ap

poggio, su cui credeva dì poter con-



GIORNALE DI PADOVA 

tare; e in un dispaccio, che il Bene-
delti scrisse il 1 giugno al Drouyn 
des Lhnys, troviamo (|ueste parole: 

BgU (BiBmirtkJ mi dioov* i«rJ, mini-
oaUndomi le BDQ Inqaietadìai sulle noitro 

latanzlonl, che tvrebbs Tolnto Intritto-
Kcriì ooQ voi prirn» dell'bpartnra delli 
gnorri, ipaoUloiaata pel onfc, ohe U 
PniAsii, come agi! ooafldn, dov.-BiQ r i -
pofUra do^ gfiDdi saooessi. Ut rlle 
T«to d i qvaato egli oj^ha detto, chs 12 
Re rifiata lempre d^ammettare ohe po-
trobbe 6U#re tratto a oeiere tinii par
olone del territorio ftttaale delh Fraat i t . 
SeonQdo Su« MieitA, »1 dire tlmeno del 
ifgDor Blomari^k, i onmpeDBl, ohe li po
trebbero cfErlre alU Frj;neii, <iovrehbero 
usefe prfsi dappertutto, ove si parla 
francese lungo il di lei confine, li pra-
sidonte dei Ci>Dsfgllo steiao avrebbe fntto 
notare al euo BDvniio eha per dliporra 
di qua' territori hliognavn prima eonqul-
itirlL Qìi «oippò dello tuttivU ohe 4. le 
It FraaoU liTeudlaisie Goloula, Bonn e 
perilDo MAgoDii, eg]l preferirebbe epa* 
Fire dalli eoena politloa pinttoHto ohe 
^onBQaiÌpyi, p Senza che fo le itiEfiolaMl 
la aloan modo a apieg^rs! nlterlormente, 
«gU aooennò ohe Don eredeva ImpoBsI-
]|1ÌQ d'indurre 11 Re td ibbondonarol Io 
Sponde del^alta Mceaìla (U provlocla di 
Treviri, lenza dubbio, ohe oglL non no^ 
KQIDÒ) le quali, unite i l Lmiemburg'-^, cve 
rnnjojie alla Franela sirebbe f ivorevel-
monte aeoolta, raddrliserebbaro il ocatrD 
eonilae ìa Biodo da darei oumpleta gud-
dìifAilone. Io mi limltii a rieordirgll eho 
11 Luflafl-TibQrgD, al pori di?! Belgio e 

concretando le sue proposte, offi-endo 
cioè un'alleanza offensiva e difensiva 
tra i due paes^ la cessione de! Belgio 
alla Francia, e rinp;rantIimento della 
Prussia dal Baltico alle Alpi. 

Volando (lerlTo qui 11 B^nelatti) in 
nnu del noatrl colloqui, rendermi nn 
e&tìio oooto di queate oombioazionl, oon-
Bentil I traierherle In oorto qn»l modo 
eotto la aua dettatura. Àleuni aerittorl 
più ìpg'^noaì ohe fin ceri bi&no fiuppriato 
ehè, aprondail con me an quello argo-
moDtr, il Bfflcuarok non aTe««e altro ga<t^o 
ohft Diei^nr^ni 11 poB2fìvao al un doon<' 
mentOi ob'egli al rliertavA di adcperure 
a lompo opportuni?. Lo mia o".rriip'>ii-
deQirv dice abbastanza che lo non dìfioo-
nibbi mal le abilità di queat'uomo di 
Stato; ma non larebbo egli un prestare 
al rioef'̂  JmagioiìQdLfli ohe il prfl;!!danto 
del C'Jnelglio non avenio altro eeopo nel 
tornare prim», durante e dopo la guerra, 
suUi su» proposta, ch'egli aveva raorto 
a BUrritz a a Parigi, 0 ohe non ora un 
miitero per neiiuao del miei oollegM di 
Berlino? No , Tofierta da parte lua a r t 
più aèrla, eh'egli ataaSo vorrebba it,T ere 
dere. Mentre noi dealgu^mmo sempre la 
aponi^e del Reno, eome ì noìì terz'^tofi, 
ove avremDao potuto trovare uo com" 
perno per 11 In gran di me ntl della PrniBlaj 
B amirck oi aveva aompre suggerito di 
oeroarlo nel paaal Uo îitrdfì alla Frtuola 
di l'Ogna f^-ioeeHe, Eo40 come la riu 
niuno del B^ilgie alla Frauda fo fìa di l 
print^iplo e non cesBÒ mai d̂  eaaera nn 
ooDoatto purimiute pEuiaiino, 

La spiegazione è quella stessa, che 

.•™^S5^'^yi-W«ij w * î wftiu6<fr.i»iRSTwj:^jvàJtó'ÉiaìiHtìifi*tììi^ ^:tìe.\ii.u.. 1 

certi oanloui delia Svlzaen, non è un 1 Ji ReordeUi ne avev:t dalo Tanno 
paeia lenza padrone. i scorsOj e chi la confronta coi docu-

Oui il Benedetti troncò il colloquio ; " menU già noli e con quelli, che egli 
ma invitalo dal suo Governo a infor-
marlo sullo stato dell'opinione puhlica 
di Germania, Don fej:e mistero che una 
cessione di territori sul Reno provo
cherebbe violente opposiziopi in Ger
mania, aggiungendo clie non conoŝ :eva 
che ii conte Bismarck, il quale fosse 
familiarizzalo col pensiero, che alla 
Prossia, potrebbe giovare colesta ces
sione; 

..,4.. ma 11 Re, come il più uinila dei 
Buoi inddìU, non aopporterebha In queato 
momento eha gli B1 faonsBa intravvo'lore 
reventualifà di un aigriflaio di quaiia 
spéela. 

La stessa opinione è manifestala dal 
Benetlelli in un pnsleriore dispaccio del 
3S giugno; tuttavia pare che il Governo 
franceso non ne tenesmo gran conio 

Eerchè, scoppiala la guerra e data la 
attaglia di Sadowd, it Uenedetlì in 

mandato al campo a negoziare un ar
mistizio, e, monire si combinavano i 
patti di esso, 

lo fui (iQfìrmAto (,'iorive egli A 
pig, 177) ohe il Governo deirimpeti^tere 
aveva deoiso di di^mandare alla Prusaia, 
a titolo di cnmpenar>, la rettifiQ;ti;|oiie 
del nrBtro oorflie doli'Est o il di lei con
corso par ottauBre dal Ha del PAQUÌ Biaai 
mediante un Indenlx^o, la ca»«ioae del 
LatfvembariSo,,. Ritornando a BadÌ?io nei 
primi giurai d' agoato, io ricevotU Un 
progetta di Ir&tti.to oou ordina di Botto-
porlo all'esame del sigaor Biau>arck, trat
tate ohe non al Umitava più a rettificare il 
noatro confine^ ma che doveva metterà 
U arinola in possesso delU riva alnletra 
del R M O , compresa Magojiza, 

11 Bismarck si mostrò poco dispo
sto a cedere Magonza; e Benedetti, 
andato a Parigi, espose tulle le diffi-

stesso publica in questo suo libro, 
deve riconoscere che essa risponde fiie-
namenle alli andamenti della politica 
imperiale. Egli riporta per di più due 
leiiere l'una del Rouher̂  Tabra del
l'Irapernlore, traile dalla collezione 
delle carie segrete delle Tuileries jju-
blicale dal Governo della difesa nazio
nale, le quali concorrono a dimo-
slrarne la verità; per cui questo poco 
lieto episodio di destrezza aiplomalica 
ci pare ormai sufficientemente illu
minato. 

Come lutti sanno, coleste trattative 
iniziate con lauto calore nel 1866 e 
proseguite anche net 1807, non ebbero 
poi seguitai; il Lussemburgo non fu 
(lato né alla Francia, nò alla Germa
nia, e quanto al resto, non se ne parlò 
più. flU lo relazioni fra i due Governi 
ne erano siale turbale; la stampa dei 
due paesi soffiava nel fuoco, risve
gliando sentimenti di gelosia da una 
parte e di diffidenza dall'altra. S'an
dava apparecchiando e inasprendo 
quello stalo di cose, che condusse più 
lardi d'un balzo alla guerra. 

La missione del Benedetti era dive-
nulo più difficile. Il Bismarck non a-
vova più per lui la stessa cnnfidenza 
e s'adoprava a consolidiiro il nuovo 
Slato uscito dalla paco di Praga, mo
strando insieme assai chiaro il sno in
tendimento di passare il Meno, qoanlo 
gli fosse possibile, ciò, che costiiuiva 
un nuovo germe di sospLtti pel Go
verno francese. 

S'aggiuQKe lo sciagurato episodio di 
Mentana, e la prr̂ posla, che h Francia 
fece in queir occasione A\ una Confe
renza per scioglierò la qufiìtioKe ro
mana. Invitalo ad aderirvi, il ministro 
prussiano riî usò con gran dispetto del 
Governo francese, ed il Benedattì pnb-

coltà di queir intrapresa, per modo ' bfica a questo proposito, oltre la Nata 
che rimperalore, con lettera diretta j del 10 Dovembrel8G7,ch6noiabbiamo 
al Lavatene, in dala del Ì2 ag-̂ slo, ; già rif*TÌlo, e che illustra sotto un nuovo 
che venne poi pubblicata, ordinò dì 
smentire ia notìzia, che se n'era dif
fusa nel pubblico. Benedetti tornò a 
Berlino, e le trattative non furono più 
riprese. 

Ma qui è appunto che hanno ori
gine le trallative pel Belgio. Secondo 
il Benedetti, il discorso su questo ar
gomento fu iniziato dal Bismarck fin 
da quando a Nikolsburg si trattava 
per r armistizio; e alle propo4p, che 
ilDenedelli ora stalo incartcalo di far
gli, relative a una cessione di terri
tori tedeschi, egli opponeva l'offerta 
dei Belgio, mostrando come alla Fran
cia e alla Prussia, armale e unite, 
nesuma Potenza avrebbe voluto f-ire 
resistenza. UoUe le Irallalivo per Ma-
gonza, il Bismarck lorriò all'assalto, 

aspetto l'oppra del Gab-netto Eallazzi, 
una serie dì dispacci assai interessanti 
auche per la stcria italiana di quel 
periodo. Ma noi non possiamo fer
marci so di essi, come non ci fer
miamo sopra un hmgo e importante 
rapporto del 5 geatiino 1868, nel quale 
Tambascialore riassumendo tulle le sue 
informazioni precedenti, espone i pro
gressi, che la poiilic?- delBismark taceva 
giorno per giorno in Gbrmanìs, gli ar-
mamentf, che vi prosegui;aao, i disegni, 
che si accarezzavano per Tavvenire, e 
i pericoli, che, secondo lai ne sareb
bero sorti a danno della Francia. 

In verità, dopo aver letto questo do
cumento, non si può disconoscere chs 
il Govrno francese ebbe tulli gli av-
vertimetiti neceĵ sarii; e cbo, se non ne 

trasse partito, la colpa non (a certa* 
mente de'sijoi rappreseotanti all'estero. 

Infatti la Ruerra, che s'andata ap-
pire^^cbiiQdo tra i due p:ie5T, che am* 
bediie ormù volevano, ma che V uno 
aveva di Irmgi mano preparalo, mentre 
l'altro con strana ioconsejjueoz* non 
aveva c<*rcato di reniiersì sicura, do» 
veva scoppiare alla prima occasione. 

E l'occasione fu» cometnttìricnrd ino, 
la candidnura al trono di Soaffna of
ferta al principe LeopoMo di Q rhen-
zollern e da questo accethta. Nô i fa 
che un'occasione, diciamo, perchè ilal 
r esame dai (!ooum''nù divu'gUi dal 
Benedetti aopirr chiarissimo, che p'T 
se slesso questo argo nonio tion poteva 
esìgere tale, da saltare due popoli in 
una lolla terribile, 0 quanto meno, se 
ci fosse stilo un po' di buona vol'inlà, 
ilmt^dodi comporre quella cnlrovcrsia 
non era mancato.,Era destino che la 
guerra dov̂ ss?» ar̂ cendersi, e i due Go
verni, come i due popoli, ne hanno in 
eguale misura la respooaabilità-

Aocbe qui il B^medetti fu accusato 
dì noo avere a sufficienza informato il 
3Q0 Governo, e di non essersi accorto 
dell'intrigo, che sotto i suui ojclii si 
ordiva tra il Bsmarck e Pnoj. 

Il Ben îdetti se ne scolpa comp'eta-
ment'. Fmo dal 27 marzo 18(19, an-
Dunziaedo un viaggio a Berlino del-
r amba=;clalore spa'iouolo a Venn^, 
egli avvertiva il minestro dt̂ gli esieri, 
che [orse la candidatura d 11' Holî 'o-
zollern non era estr.tnea ai C(/lli qui, 
che lo spagounlo avuva avuto c n B.-
smar-k, e alr.ani giorni appresso ae 
mosse panila al soltosejroldno d' Stato, 
Thile, il quJwfii mostrò compleiam'ìnla 
alFoscoro di alcuna pratica ndativa ad 
essa e impeĵ nò perfino la sna parola 
d'onore per tr^-nqoiìlare il B.iDod̂ Hi, 

Seozi mottc^ra in r^ubbio la lefthà del 
Sottoafigcetfirlo di Stato (dsrlveva a que^ 
•to prepi aito 11 Benedetti, in data 31 
marso 1S69), tal permettorò d'nggiangere 
eh'eglt non è nem^re loUiale nelle VO' 
doto peraonali del afg, Biimarok. 

E s'apponeva giusto. In una b^evo 
gila a Parigi l'Imieratore gli î veva 
dello che cr )a candidatura Montpensier 
«cera puramente aniidinastica, mentre 
fqotHa dell'Il'jhenzollfìrn invece rra 
4 essenzialmente antinazionale, il paese 
(rnon la sopporterebbe e conponî a 
<r prevenirla, fl Tornaln a Berlino, egli 
fbbo UQ colloquio col Bisnapk, il 
quale non n!i nascose d'essersi occu
pato di questo argarrìelOj m-\ mostrò 
credere improbibilo la elezione del 
princife Lecpu'ldo, ssnza uerò volersi 
spiegare daviintaggio. Il Bi'ned<itli no 
riferi diiFuaî mfinie al suo Governo con 
un dispiccio d,^iril maggio di quel
l'anno. 

E qui si entra in una singolarissima 
lacuna. Da quell'epoca fino al tuglio 
dell'arino sncces5Ìvo non si ha viù 
traccia di colesta qut'slî me. Siilo il 3 
di luglio un telegramma dî lTarnhaì̂ ia-
lore francese a Madnd spaventò il Ga
binetto di Pargi coll'annunzioc .e l'Hu-
henioilern aveva accetiato !a candida
tura. Che era avvenuto nel frattempo? 
Qaali pratiche erano state fatte? Neii-
sono fincira l'ha sepalo dire. 

Il 7 luglio un telegramma da Pa
rigi ordinò al Be îedelti, che ^ra ai 
bagDi di "Wildbad, di recarsi imme
diatamente a Emf, cve si trovava il 
Re di Prussia; e le istruzioni, che gli 
furono contemporaneamente inviate, gli 
appresero di che si trattava. L'opinione 
pubbiica a Parigi s*era commossa, nel 
Corpo legislativo era stata fatta una 
iuterpoilanza, il Governo voleva a ogni 
costo che la Prussia sconfessasse il 
prìncipe Lfopoido, e che il Ite, capo 
della famiglia, nun gli permettesse d'ac
cettare la corona di Spagua. In una 
lettera particolare, che il duca di Gra-
mont ave^a unito alle istruzioni, era 
dello : 

É asBolntamonld aeeeBiarlo che voi 
otteniate ungi rlspoata eategorioe, seguita 
dallo 8ue ooDSBguenze nalnrflL, Or eeoo 
la atJa ehe posfis ficddisf^ra 0 inspedire 
U guerra: ^11 Governo del Re nen ap-
« prova Paesettazlcne dĉ l priaeJpe di H J * 
«hoDZoUern, e gli dì Perdine di reve-
«oaro la sua deljkeriizlone presa aenza 
«il ano permfiBfio, » 

della famiglia, non come sovrano dì 
Prussia. Njm accollò però la proposta 
di ritiriire al OÌÌIOIR la conce^s'ons 
datrìglr, e Solo di(*-harò che, ŝ  questi 
3 ̂ ont'ineamente rinunciasse alla can-
dilatura, o l̂i approverebbe la sua de-
lerminazione che ad ogni modo, avendo 
sctìiXi} a luf a soo padre, dover.* al 
tenderne la risposti. 

E qui RI svolge una serie di tple-
critmmt e dis[):<Ci'.i, che nmslrano lutta 
la fnHa e l'ac-ifbità A^{ co^tr.isio in-
S(»rlo. Il Gabintiltij di Parigi aveva quasi 
p^rduia la testa; voleva, nou solo una 
ris lOila cali-gorica, ma a ora fisa. 
«Li ci occorre per domani, dopodo-
a foani sar̂ b̂be troppo lardi,* telegra-
f:*va il Gram'fUt in dat:i deh'll, E in
tanto cominciava ad ar-uare. Il Re in
veire, cbe era stato nfl̂ so dalle parole 
p co misurate d̂ d Gram fUt stesso al 
Corpo legislativo, che sapeva delii ar
mamenti francesi, che non credeva di 
dovfr rendere conto alcuao di ciò, che 
faceva Cî me della famiglia, s'era pnn-
ligliato a non uscire dalia sui riserva, 
B in ui socnudo cullot|uio avuto col 
Benedetii in q îello slesso giorno 11 
a^eva solo cìns^ntito ad aoprovare là 
rinuncia delT Hihenzollern, se questa 
g\ì fosses tata corauoicata eoo la lettera 
che aspettava da un momt̂ nto all'al
tro. Fmaimenle, p'jr le premura anche 
del G^bint'tlo spagnuolo, esQ giunse 
il 13 mattina. Ma nel f^alie^po erano 
avv-muii due falli, che avevano muUlo 
la S'tuajìone II barone Werlhe'̂ , am
basciatore prussianî  a IVtrigi, rìf^e do 
al R'̂  m colloquio Aa Ini avnto ;l 12 
con Gr^motjt 0 eolf'Ollivier, uutiunziava 
che que^t' esigevano una «pecie di let-
t̂ i'a di scusa del Re airim^eratore, e 
il Gramont telegrafavi, il 12 sera, al 
Benedrtil!, annunziandogli k rinunzia 
dei [jrmcipe Leoooldo 6 aggiungendo 
che qae.̂ tir, da sola non basUfa a cal
mare (i animi, e ciie occorreva che il 
Re si associasse alla rinunzia del ni
pote e pn^mlles^e che non lo auto
rizzerebbe più ad accettare la Corona 
dì Sî agna. 

Il Vk.^, punto pai vivo dalla pr*;te3a 
della lettera di scusa (prel̂ ŝa che il 
Gramont poi dichiarò di non aver mai 
elevato] ricusò recisamente io un terzo 
colloquio avuto col B nedaii di dare 
alcuna promessa, 0, avuto pili lardi 
notizia Dffici:tle della rinoniadel irin-
cipo Leopoldo, non volenio più trat
tare di queilo affare col B-^nelelli, gli 
mandò an suo aiutinlfl incaricato dì 
esportili che egli approvava la deter-
minaziO'ie presa dal principe. Non uoa 
paroh di piò, ' 

Il Benedetti, secv̂ ndo la sue islra-
ztoui parti lo stesso giorno di Bms. 
Era la guerra. 

Di chi la colpa? {Pùrsmvanza). 

EFFETTI DELLA PAURA 

Circa le precauzioni prese da Thiers 
in Corsica per l'arrido de! principe Na
poleone, VOrdre scrive: 

ConvocFiziona di un Consìglio di mi
nistri, convocazione di una Commis
sione permaviento, invìo di truppe, dì 
una Bqu'idra, rii un commissario s o 
ciale tutto ciò prova che il principe, 
Napoleone si reca al Consiglio generale 
in Corsica. Se egli ci arrivasse con nn 
esercito non si farebbe di più. Avranno 
un bel dire ma se il nome di Nipo^ 
leone avesse perso ogai prestigio, non 
si allarmerebbaro tanio 0 lascierebbero 
aitdare e venire il prìncipe come più 
gli piace, salvo arrestarlo se violasse 
la leg^e. La vera forza noo sta in lotto 
questo inconvenìeote; è solo ta debo
lezza che ha consimili paure. 

Anche il -Temps e il Journal des 
Débais disapprovano il contegno del 
governo in questa occasione. 

FOTOGRAFIA DEL 4 SETTEMimE^ 

Nel Pays Paul do Cassagnac fa una 
piccola fotografia de! 4 settembre, col 
titolo: /( Zeno di rose. 

Eccola: 
fi Flourens ò giunto e questa nuova 

discesa della Couriille fondò la repub
blica. E poi, [alto il colpo di Slato, 

sperando trovar al di fuori quella con
siderazione c!*e gli mancava qui. 

aPcard se n'andò a smuovere le 
verghe d'oro delle finanze^ L'alcRro 
Sileno ama lutto ciò che luccica, 

€ Keratry SB n'andò diritto alla via 
di Gerusalemme. Era nato per amasio 
scop'», 

«E Flourens non ebbe nulla; come 
nella canzone di Malbeurou^h, ì quat
tro ufficiilì portavano tulli qualcosa, 
e lui nulla 

tìNaturalments BelleTÌIle .si ìrrilù, 
«È la storia dei cani che corro

no, vanno insieme, urlano insieme 
e, raggiunto il c^^nolo, si sgnzzand 
fra loro per un oss), 

«Volevano Tosso, e vi fu rivolta al 
canile. 

«Questa è la storia del iJl oltohro 
e dei IS marzo.» 

NOTIZIK ITALIANE 

ROMA, 22. — VOpiniom e la Can^ 
cardia riferiscono in modo più sem
plice dr quello che abbia fatto iari il 
dispaccio particolare dì un gi rnalo 
fiorentino, la drmo-traziooe della So
cietà dei reduci per onorare ìa me
moria di Enrico Cairolì. Il primo dai 
citati giornali scrive: 

Questa mattina, 22, alle ore fl, la 
Società dei reduci, quella oporiiig 
molti romani î portavano ron fiori a 
corone di fiori sui moni! Puroli e 
precisamente a piò del man̂ lorln ove 
sp'r;iya, colpito d I.ferro di soliialo 
slramero, il prozie Enrico Cairolì nel 
18C7. Il de|}uialo A-proni e il tiene-
rale Fabri/i pronunciarono commoveati 
0 patri^ttliche parole. 

FIRENZE, 22. — Leggesì nella fc 

Ci dunle di dover annunziare chfl 
nei giorni decorsi dovè essere associato 
al manicomio di Bonifazio il cnmmen' 
datore Giuseppe P,, già pnisidente della 
Corte di cassazione di Torino, (jer es
sere si to colpiiQ da violenta aliena
zione mentale mentre trovavasi a con-
versaaione in una casa di amici. P re 
che l'idea fissa delT infelice sia la per
secuzione che creda aver patita di 
parte di dìsiìnle persone e perfinu 
dalla moglie e dai più prossimi con
giunti, tanto che la follia è complicala 
da furioso delirio. 

— 23. — Stamani sono gUinli in 
Firenze gli onorevoli L^nza, pre£Ìilcnle 
del Consiî lìo, e il comm, Nigra, mi
nistro d'Italia a Versailles, 

S. M. Jl Re, accompagnalo fbl cm-
mendatore Aghemo, dal pcneralii llcr-
lolò e dal colonnello GalleUi, è p;̂ riÌio 
per San Rossore. {Gazz.d'h] 

— Si assicura che il nuovo orario 
approvato dal Governo stabilireblje 
che la partenza del in no internazio
nale d:i Firen '̂e abbia luoi-o veriO 
In 8 pomoritliane per ritrovarsi a Bo-

I legna coir atro treno provenientii ^i 
'Falconara, che precederebbe dì soli 
20 minuti il treno di Firenze, 

Aspettiamo per giudicare convenien
temente questo fallo a quanrio h no
tizia, che ci viene riferita, avrà un 
caraterò officiale. ^ (it'e»') 

VENEZIA, 23, — È giunto in Ve
nezia il bar. James Roihsi:hiM, clis 
durante l'assedio di Parigi volle ser
vire come sempbce soldato nelle guar
die mobili. Egli si diportò con sommo 
coraggio e fu decorato della medaglia 
del valor militare. Sono noli il suo 
amore per le bollo arti, ed i swn stiiJi 
e ricerche per Tarmare una compleU 
coilezione illustrata delia tìiiogryfi.L pa
rigina nei primi secoli del a stampa.̂  

{Gazz. di Venezia) 
VERONA, 22. — L'oderiio tì\\M-

tioo dei vaiolosi reca: nuovi casi 24, 
guariti 17, morti 2, restano io cura 329, 

poi, 
Il lienedelti vide il Re nel giorno 0J î sono dmai lo spoglio 

Onesti ammise d'aver dato il suo con- «Ognuno si buttò su ciò che con-

i 

senso a! priocipa Leopoldo, ma ag
giunse che lo aveva fallo come capo 

faceva il meî lio ai suoi gusti, 
(i Giulio Favrc preso gli alfarj esteri, 

NOTIZIE ESTERE 

^K] FICkNCIA, 20. - La libertè annunzia 
che ii presidente delU repubblica n-
cevelto in urli'mza il signur R'̂ minRtoaj 
IMnvtìiitore del fû .ile ch3 porta itaj 
nome Si parlò di armi e di sisleuii 
antichi e nuovi. Il siiiuor RK«IÌI!I;IOD 
avrebba iiartecip::.lo at sigunr Tiuers 
una serie di esperienze su di u.i Uvero 
dcstiuato ad aumentare, in nô -iivoli prò-



aiORNALB DI PADOVA 

U e n l n c i n a n l a l l . — Nell'av- degU uiÙtWì di £»nterU e lal tinaie ri 
viso ieri pubblicalo per gì'iocanli di 

porzioni, la precisione de! tìroalanga 
portala 

— Il vicfl-aramiragUo Geydon è sbar
cato al Algeri. 

SPAGNA, 20. — li Soìr ha rtaMadrid: 
D >p-i la tjsila di ccirtfSf̂  Mta dal 

fî  Am^d'O fl dalla rpg n* alTex-impe-
talru'e d̂ 'i fpanc9S\ i m* mhn d-i corpo 
diplomUioo rflsid^nte ;i Madrid hanno novembre, 
crfì'luto doverla port^ire la I ro er ta . 

beoi domanrali, è corsa una inesat
tezza cho a logliere ogai equivoco ci 
premo di reUificare. 

Dov'è scritto che i detti inc;i'hli 
avranno Ino^o nel '̂Orno M martedì 9 
fìoembro leggasi invece g i o v e d ì 9 

N. 59i3 2-E66 

1%. del Comnnicato di ieri 
Oiesloat-ano di semplice couvtìDienza c'invita a retliNcare rerrore incorso, 

Dou ba importanza alcuna come dÉmo- secondo Ini, no la stamna, ueroccbè io 
slrarjooo politica, 

— 21. — Si ha da M-î trid ; 
Il duca di Montpeositìr appena ri

tornalo ìfl l'ipa^na si '^Ktaiiò a dichia
rare ai suoi amici poliijci ch'egli si 
rilirau àM^, v'\i\ p-l'tìca, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2 t — Te^ 
legratano da Pia^ia: 

l\;eger e Clarn Marliniiz non sono 
ancora parliti, Rieger rifiata di recarsi 
a Vienna finché non sappia su qnali 
punii abbia a deliberarsi di nuovo; 

• ogli ^Qole prima accordarsi con quelli 
d&l suo partito e Iriiiire solo colla 
scorta di un loro mandalo-

_ Le notizie di Vienna continuano 
ad es** re conlradiit'Tio; mt'olro si dice 

Ino^o deirartfi wHiVa nella SUH modesta 
rapprosr'ntanza deve leggersi: L'arte 
anche nella sua modesta ecc. ' 

Noi iiccogliamo per semiTlice corles'a 
la retfifica, colTosserva/ione che Ter
rore non è della slampa, cme dice 
TN, N,, ma deiroriginale clic abbiamo 
in nostre mani, B dove sia acrillo 
uiiiiAt, 0 non atìche. 

Diario ileiruniolo di |)ubb11ea 

— Furono irroaUtl un OZIDAO, e uà 
pravcnuto di furto, 

— Furono derubate duo Isn^nola ad 
UTLIL doQQ», Q td iin operato la otrtnU. 

I l Pr«?fitl<o d i P i s a . -^ Li Bmoii 
Cho i'Hnperatnre avreb!j-3 «spreSSO al del Pop^k, toairloata dairemlBalona dol 
CODlft BttUSt il desiderio che rimanga Pi^„tit'; di 5 milioni dell* GiuidiPiw, 
al SUO poUo mn si sa di cerio se in h^ g^puto ÌTOVAVIH por qaost* oporniioue 
lai caŝ } Hoh»̂ ow-̂ rt voglia ritirarsi o 
sia di'ìpo^to ad aderire al programma 
del cancflIiHre d l̂T im^^ero. 

INGIllLTERRA, 2L — Mandano da 
Bilmor^l ai Daily Neos:, 

E''ano statH prasH k misuro ner il 
viaĝ if» di rt'irno della G >rte a W'Od-
sor iier il S noveDflbrp, ma perdurando 
la rndispns zione djJla Ru^'oa, tu rilar
dato di ili giorui. 

Ŝ iì-ondo IH notizie dall^ re'ìl rasi-
danza di Scozia, la salute dtìlla Il'gina 
è in tale stato cho i paggi hanno do
vuto cessare dal loro servizio presso 
S. M., la quule non b asai^tita che 
dallo dauiti d'onore soltanto. Ciò in
duca a credere che il rflirdo dsl'a 
partenza della Regina potvà essere pro
trailo anche di un mese, 

AMEBI '̂A, 18. — Un telegramma 
deiriiuas da Messico annuncia ci]o 
luarez fa d-fiaitiva™ole rioleUo pre-
sidenle da l̂a rtìpabbli&a messicana. 

'in Cittadina 

Il p ù i^ge^uoan 0 feliao oooibiDiKioiie, 
N'̂  50 mila OhbììgAzitiuì aono iffbrta 

slU G ttoa^rlsli^flo pubblica a L, 05 rtca 
born^bili ìa l50 iiro par ogni TJLI.II^ e 
frattiuil L. 5 d'ioterciae airtooo, paga
bili •floa'^strtl atfntfl, II titolo parò rioD 
oufita in realtà obu solo L, Q5 50 parohó 
K1 i" varsimeato vieue oùrapanafftii il l"* 
Capone di L, 2^50 icidoiito al 1^ Inglto 
1S72. Le 00 Iole d^gli Intarlasi aoma 
strali l'.ao QjflQti da ugai rìteauta od 
Imposta, essendosi ti Manteiplo ài Pisa 
add^Btìito l'gni oorreapettivo di rienhi^zzi 
mobile 0 ahra fjrma d'ivpoita praaents 
0 futura, 

QatìSlo nuovo titolo offro pnrclò ou*ì 
su lo:iplego a L. 6 25 per oeuto ; Impiego 
aijìiirlaajcao ee^ondo la lìttitzloDo Hoan-
zl&r)a dot Cumuno di PiBR par ogni ri^ 
guardo ùttimia a ammlulalrala ocUi più 
loievolo Bigd;aì:»xa, 

Al tempo tìtoBso parò qaoato Titolo of
fro IMtrAttivA anche di vìstooo viE^oita. 
La ajmtna di 3 milioni a mozzg di Uî e 
è aìlogita per esset* ripartita in 1305 
Premi», tra 1 qaili ve no aono multi da 
L. 25 mila, 60 mila, 75 rolla o 100 mila. 

Tutti qQ«»tì proi^i debbono tsaaro 

corrono anche i gellonaini dlitintlvl d^l 
grado. 

La aloll<itto al bavoro tono d*oro. 
Nalla pioverla planata sul bavero non 

v*ha 11 ricami. 
La Qrrdolli In(rac<i3it», che doorn per-

jtaYMSl da d^atra a ila^atri, ora Ani'si 
! portaral dilla ipalla alnUtra al Iato da> 
^ atro del petto, cun^e fa «dottato par gli 
- afdii>li di fltato mpf^[oTù, 

I pantaloni Mono di p^nno bigio eon 
doppia bianda In argento^ 

S- M. ha Armato, In ndionia del 
15 tltobra or-rranto.un daoriatn oot qjialo 
vangoDo sai' Ita la brigata poi?manonll di 
funteria. 

P r e c e s s o S o k a n 4oE*liefir, — La 
Corto di CaaB3il<ma prjDunaEò ìa ana 
iouieoza noUa cauAa dol prinoipa Sckan-
derbeg. 

Si reaplnta il rlncrair del praourstora 
generala di Genova, TDantenendoalt C'ma 
fnitava la dif'^ia, It diritto al prfnofpo di 
somminlslrara lo ofTerte provo dol ino 
alato. 

Tra breve quindi alla Gorfe d'Appello 
di Genova cegnlraono tali provo e ai 
prosej^nlràla tratta^fona delle grava oansi, 

crn<3i« df̂ ii» ifìiaio cavilo «ii 

BOLLETTINO del 23 ottobre 1871. 
Noscitt —Matv'hì n. liFamm^na n. 0, 
^nell'Istituto Estolti, -~ M^rahl n, 

1. FammiDA n. 3 . 
Matrimoni celebrati. 

Ztnettt S»nlo B rt̂  Imoo fo Giovanni 
Battuta, m ggiijranne, calzolaio di Pa-
dova^ eon Appr.-!onio detta Polonio E l -
atbaita Qjosappa^ di Pietro, oualtrioo, 
maggloranoe di Padova, 

Klena Lodovica Àntr^ni'-, fu Antonio, 
maggiorenne, p^rrneohlare di Padova, 
con Àppil.inio detta Polonio Luigia Àn' 
tnniv, di FleLTo, oualtrlep, maggioranna 
di Padova, 

Morti — Vio Carolina di Pialro, d'anni 
4 di Piidova. — M)gap7;a Maria Luigia 
di Miohlelo tl'acnl ^ i^, nata a Ferrara 
e qui doK;iolli^ta, 

— n€lV Ospitale Civile, — BiUlorlnl 
Gaetano in Aogolo, d'anni 31, t x Impie
gato alla ferrovie, di Vi^ronij ammogliato. 

Yersailks, 23. — Gramninut intPuàe 
pubblicare eliconi dof̂ /um n̂ti leRreti tra
lasciati da B^nedrttti, 

Praga, 23. — R pger dichiarò in-
anfR v̂unti \i\ sEMegaziofi' di Ilo'iwarih'*, 

Vienila, 23» — I denul'li liberali 
aH'aunrsi del Reichsl'̂ tì; vogliono porre 
in Alati di accusa H»nìvirihe. 

Berlino 22. — Il bìl'i'̂ cio d*Orim-
p'To amin< otd a circi 111 milioni di 
tall-ri, 

Berlino, 23. — Il miuls'ro dei culti 
proporrà una legse anita pubblica islrn-
zion*̂  01* Un niù hb^rale <i"'lla presente. 

Bucarest, 22, — Il R'iverno acron-
senie al progetto del comitato fdrro-
yiarlo-

Leffgesi nel ConslitutionnGt in data 
venti lue: 

La citlà (li Dìgìon9 è cotnolelamente 
evacuata fino da ier Taltro dalTarmata 
tedesca. Due battagl oni di faiitaria 
sono parliti da Lione per andar di 
presidio a Dr,{ion<*-

Lo stesso giornale crede che d'Hir-
court tornerà a Roma. 

EDITTO 
pelìa vendita giudizia o dogli immo

bili, di od r E l l t t o 31 Dl"finibr^ 1870, 
N- I0G03 piibblloato noi Giornale di Pa
dova «otto 1 numeri prog^'J^^Wl 60, 69, 
70 nel ffiorrii 7, 9 a 11 mitr/.o 1871, fermo 
U condlaloTi tutta dall'Edi to s'.esio si 
redastlnano poi triplice tìflpf^rim"nto di 
aatft li giorni 28, 30 e 31 ottobre a-'inpre 
dalla OV3 10 ant. aUo S poni dinanzi ap
posita Commissione ed lo questa H.aal-
denna pr^'t^rlaio 

Si pubblichi raedianto triplica Innar-
zlone nel Giornale di Pado^^a e per af-
Uafliopo in qunsto albo, in piaBaa di Piovo 
ad in qiflla di Godovigo. 

Dalli It. Pr<Unra 
Piovo, 21 luffilo 1871 

il R. PretOT â 
flrm. S u r C o r d i l 

P. Baldironi 
. . ^ , : - i . > -

L'Arcivescovo di Pirici ha preso 
pos^e-ao ieri (SI) dfll palazzo di Via 
GreDi'lle. 

Vffavas Biillkr ha un tsloRrarama 
di Madrid, 22, aecO'.ìdo il quale sa
rebbe prob.^bila la f'>rraaBiou6 dì no 
roin '̂ti-iro 'i tra'̂ isizìone, in cui eotre-
rebbaro Sagas^a, Z ;rilla e un demo-
craEico infiaofde. 

Il sig. R vero sarebbe allora tiomi-
nalo pffjriidî ntft del Congresso, il cui 
scioglimeutf» sarebbe aiigroriinlo fino a 
dopo la dssi'.ussioue del bilancio. 

Collegio Convitto 
Il malestro Barisoh Francesco ha 

Iriisfe ilo il suo Coilegio-C«nviuo URU 
l'amniQ o s^no locale di'.IlVx Collegio 
BeD*l*dlo, ftìlo a S. Sofia, 

L'iscrizione alle qa îUro classi ele
mentari, al corso fiinnasiaio o tecnico 
avrà pr>ncipio col 26 del corrente ot
tobre, 

L'* dozzina pei crm^itton sari a con-
dî toni Gorivenientissime, 

y ^ ^ ^ j * ? ^ • '•-•b-*-^-_*A*flaaÉ*a 

alle ore 3jiS pom. col lr*'uo diretto da 
Bologna arrivò qui S. Ecc. il conto di eatritii in un giorua solo di proislma 
Litnbourg ministro dell'Olanda, P̂ ^̂ ^̂ ^ «etdanza: nll^gingno 1S72. Ai vlnaJlorl 
Stanza al^albBrgo Reale l.nti {Stella ^^^^ ^^^^^^ ^.^^^^^ ^^^ Cartella a soa-
d oro), 

P c a ' i s o n a ì c g S a n l i ^ i a r l o . — 
Con decreto reale 15 oitobre 18Ì1 
YigorelU sig. Serafino, cancelliere della 
Prelura di Valdagno veniifl nominato 
a Cancelliere del mandaoiento 11. di 
Padova. 

danza detarmìnuta por Taoimontaro dal 
premio guadagnate ,̂ Dn^Obbhgazlona dal 
PraatitB di Pisa può vlnoara In qual 
giorno 700 miin lira aanca caiaarad^ea* 
farà un acaeilente a •ioDrisiimo TUoio 
ftuttlfaro e rimb îranbUa in iSO lira. 

Qll intaratai eoUe ObbUgaiioci dal 
— lerP nel nostro Campo Santo fu Preaslt» di Pia» aano osìgibiU ad 'g^l 
eretia in meninria della e impianta fan- aamastra praaau ognuna dalla Sadij Suo-
dulia Gmeppina Agìiolello, e col prò- ourBall, od Agoazlo della DALOS dal Po-

poli>, olle ha già 150 dgliali nei v^rii 
centri o anbaantrt a aìtra ancora età 
por ÌTtpitntirna. É quanta una oomoditi 
assd valutabila pai portatori di qaesto 
Titola, la qmlo gli dì un vantaggin ri
lavante aaoha al confronto dai Titoli dal 
Debito Pnbbiino. 

Gradorammo suporflno rAcoomendare 
1 un Titolo cha BÌ r?;cQomandi così beno 
da Bè modealmo coi larghi vantaggi ohe 
(lifra in nn modo affatica eaceziDnale al 

j Bottoacrlttori, 

n. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
25 uttobra 

A moKaodi vero di Padova 

Tempo Medio di Padova 
Ore 11 m. i i s, 12,S 

Tempo madio di Roma ora 11 m. 40 s. 39,G 

as^gulta all'altezza di m. 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dal livello medio del maro 

dotlij delle sotl03 fizioei già pubbli
cate nel nostro giornale, la bpiie su 
cui fu ificisa la epigrafe segnenle del 
sig. Angelo Sacchetti : 

Qnt 
ove giace 

GIUSEPPINA AGNOLETTO 
settenne 

da un forsonnato 
il di 16 settembre 1871 

con duplice colpo di pugnale alla gola 
in faccia al pubblico inorriditi) 

subito spenta 
a lenire le ambasce immenso 

de' suoi genitori 
questa moraore pietra 

per nobile gara di otterte 
Padova 

I\ 
ProSi'auni;fii£i d î pozzi che gli 

arti sii bolognesi eaegniraniio questa 
sera, ore 7, al Caffè delia ViEloria in 
Piazza Uniti dMlalia; 
1. Polka, Pipì. Marranni. 
2. Finale, Lncia. Donizetli. 
3. Valtzor, / Deliri. Strauss. 
i-- Duetto, Slasnadieri. Verdi. 
!>. Sinfonia, Italiana in Algeri. Rossini 
0. Mazorka, La falce. Marrani. 
7. Finale, Nonna, Bellini, 
8. Vall̂ vr, Lo sposalizio, nanti, 
9. Siufoiiia. Mula di Portizi. Aubre, 

Barometro aO —mill. 
Tarmometro centigr. 
Direziono del vanto , 
Stato del aiolo . . . . 

764,6 
15n 
e 

nuv. 
sor 

762,3 
10 8 
a 

aer. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia SiefaniJ 

PEST, 23. ~ La notizia del Naplo 
relativa alla conferenza dei ministri in 
Vienna ò inesatla. Tutte le pirli for
mularono la loro opinione, ma T Im
peratore non prese ancora alcuna do-
cisiono-

NOTIZIE DI BORSA 

lune Tinazzì da vendere 
O'in della tenuta di Mantelli padovam 
190, fi l'altro di M^slell' 130 cin^a, di' 
cust^g'in cinti solidamf^ole con [ascio 
di t rr*i. R'Tolfersi al m'd'^lore Pu
gnali (l'Osanni, Contrada S Boidardino 
al N. 3i04 A. 

+ 4" xH- i ' . r . ' ^ . ^ j i ^ j t i ^ l ^ b 

DA VENDERSI 
OiìiBc"o Molioi, via P-nlecorvo, ri-

voi^ersi airavTocato Tivaroni» S Iciato 
del Santo. 16-BlO 

763,3 
i r ò 

aar. 

Parigi, 23. 
Rendita franaeaa 3 QIO 

» Italiana 5 0[Q 

Valori diversi 
B^eTiovio lomb, von, -
Obbligszbnl > 
Ferrovìe romano . . -
Obbliga». » . , , 
ObbL Farr. V, E, 1863 
Obbl,Ferr<Morldionsl( 
Onnibio aulPIt&lla . , . 
Credito mnb. fraaceaa 
Obbl. Ragia TabaoaLi 
Azioni , 

Berlino, 23, 
An£tria£<La , . . < 
Laa^bardo • , . . 
Mobiliare • . • « . 
Rendita italiana , . 
Tabacohi 

( niollislo u«IBRtai<l. — Leggasi nal^ 
! Vltalia Militarex 
\ Slamo informati cho S. M,, Jn udienza 
j 15 oUnbra corrente^ ha J^rmato W dò'sreto 
L nho atabilìaoa TuniEoraje per gli of^ciall 
' ganoraU deiresorcito. 

La tunica di qnaata uniforma À di panno 
Uéuié/'^tjiie qnoUa por gli ufUolBli dì 
fanteria, I distintivi del grido, In argento, 
AODO appofti vWò mimiche in modo slmik 

• I qaollo BtabtUto per gli ufSiinU pre -
dotti, con qaaflta diilcireozi oba al po
sto dal gAJlonoino iul paramano v*bB un 
rlcimo qa»le finora f^rmiva II dlatinllvo 
dal luogotenenti gener^ill, 

Ugusla riaavjo sopra nna BopraffiSaJa 
soarlatta adorna il bavero, e cn»ì puro 11 
barrotto oba ò di f ir/Tia eguale a ttnello 1 

Dal mezzodì dal 23 ai mezzodì ddl 54 
Temperatura massima -n. ^ t? G 

» minima— 4- '^^4 

ULTIME NOTIZIE 

Leggesi nel Diriilo: 
Nostri dispacci particolari da Lu

cerna ci annunziano che og ì̂ la g-̂ an-
de Cominissinn'̂  cantonale riunita io 
Lncerna ha ratificata la Convenziono 
stipub.tail lOnitobredalsig, A. Escher 
colla BiDca di SCOQIO di Berlino ed 
altri istituti baoc^rii, relativa alla co
stituzione della Società per la ferrovia 
del Gottardo. 

Londra, 23. 
GuuMolidato ingloaa 
Haudita italiana . 
Lombvid© , , , 
Tnroo 
Cambio aa Berlino 
TiibatioliI . . , . 
Spagnaoio . . ^ 

20 
57 £7 
G2 55 

42S -
243 — 
89 50 

166 -^ 
175 50 
187 50 

3 5[4 
252 -
475 ^ 
695 -

20 
217 -" 
IQS — 
162 ti2 
573 4 
S91i4 

18 
gg 

' 451^2 

427 — 
242 — 

87 50 
16S 50 
174 75 
188 — 

3 — 
255 — 
482 — 
717 — 

23 
217 ^ 
107 — 
i63 — 
581i2 
89 1̂ 4 

23 
93 — 
59 8 4 

447iB 

nmm ÌD ISTGRBSSI ti nm 
DKLLA 

CITTA DI PISA 
tìelìbcifiio dui Coiiiigiìo Comoiiolu nel 27 

maggio, apiU'Dvato djilJn lìcpiUnî ionir Pro-
VÌHIJÌLIIU ji 3 luglio 1871j aiilomzftlo eoo 
U, Decreta 17 tìcUcmbrc iS7i. 

Emissione di 30,000 Ohblieazioni 
a L. 92 CO runa, nmboi'flabili con 
L. 1 90, portaofi un interesse lii L. fi 
annue, esente daquatnnqoR ritenuta 
per imrjoste presc^nti e fulnre, con
corrente a 

L 3,500.000 di Premi 
elle si eslraggono lutti !1 T giusno 1872 

(Vedi iwr i detia^li Vaiìviso in i. jmgiiia) 
vV-^r- J IKU|_u iL',-u£J 

335[8 

r- - -r — 

L f̂fSismo nella Gazzetta Ufficiale 
del 22; 

Col primo deirenti'aole mese di no
vembre dovranno essere stabiliti io 
Rî ma i Sfìj;;uejiti ntlici del ministoro 
(iella guerra: 

La direzione g(^oerale di fanteria e 
cavalleria; 

La divisione poraonaln, servizio ÌQ^ 
terno e giubila^ìuni; 

L'ufficio del gìor;ìaln militare e boi' 
dittino dalle nomine. 

Vianna, 23, 20 
Mobiliare - . . , . 289 ^ 
Lombardo 191 20 
Auftriaoha , - - . 386 — 
B*naa ^Sa'Ih>llaia , . IT^ — 
NRpolooui d'oro - <l — — 
Cambio ili Parigi . A 94 15 
Giimbio in Londra .1 118 — 
Eandltft anatrlaoa . .1 67 20 

BORSA DI FIRENZE 
24 attiibra 

KsBd. 64 27 ti2 
Grĉ  21 17 
Londra tro L-̂ AIIIÌ 26 54 
Franala 102 55 
Pra^ftltu n^iJonA!« S4 
ObblÌga:KÌoat regia t&b.tcch] 492 
Aik;nì vnfLi: tiibcGaìJ 733 50 
Bii;iQa £̂ fi,a, d^aSl. d'It. 20 30 
ATiioftl to.Ttdtì krj'tUtii iET̂ cr, 424 25 
Ob:^lij. > » » 194 
Bn^ml » » » 495 
Ob'iifeid^̂ rH f̂) fitaìoaUatlfih^ ò5 

33 3t8 

23 
290 01 
190 -
385 -
769 — 

9 43 

118 35 
68 -

t » h d * B d 

Bartolomeo Moschin ger, reep, 

S l' ET T A C 0 L 1 
TEATEO GARIBALDI. ~ Uappre-

senlazioutì della C(irQpagni:t Chiarini, 
— Ore 8. 

Badare alk falsi^cazioid velenose. 
6) Dopa la cur-a o;ieraLa di S. S. il 

Pa^a mdiiianta la do^cti BìevitilonCa 
apat*l«;a Du Bar:T d i Londrn, a io ado-
BÌon\ dv moUi medici o l rfspaiiall oìnno 
potrà iubitaro deli'effluacia di queata 
dali^ '̂iosa furî na di saluta, h^ quala gua
risco sen^-a maiicimi, he pn gìia, «a apaaa 
lo difipapaie, ga&trit', gaa ra l^ i j , fe'hjan-
lìole, vofitoait^, acidità, p tni a, nausea, 
natnl<inBa, vomii,]- stitioh'^aii^, dinrrean 
tossa, nsma, tini, t^aì dUoi'd;ne ai 9107 
maco, gL>iii,il,Uo, oca, bro J XW, v,iBciaa 
faggio, J'onl, fnt,o3i,ini, mncosi, cftrvaltu 
e aangu', N,72 OOt)cure, compriìaa qnolla 
di S. a. il Ptpa, del' Duoa di Plnskow, 
dtìlitt signora marchesa di irò ina, eoe., 
fioo, — Più nutritiva della carna, efisa 
fa eionomJzzftra 60 volte; il "uo prezzo 
in al ri rimedi. In sortola- 1|4 kil. 2 e 
50 0,; li2 kil. 4 fr. 50 o.; 1 kil. 8 fr,S: 
2 \\2 ktl. 17 fr, 50 e.; 6 Idi. 36 fr. - 3 
kil. 65 fr, Barry du B^rry 0 C , , s vìa 
Oporto e 34 via ProvvidanK t , Torino; 
ed in provineìft presso i fa"rQaìÌ3r,i adi 
draghìori. La a&ova lcu ta u l C Ì » O G O -
Antte, dà l'appatito, \Ù, dif^iationa con 
buon sonno, forza dai norvi, dai polmoni 
d^l aisioma mi^sioloao; alim-soto squi
sito, nutritivo tra volte piii che la carne 
fortiflofl lo stomaOD, il p.'tto, i oarvl e 
lo carni. L sotto ogni riguardo praferi-
bila agli altri cloooolatti. la polvure, 
soatoto per 12 taaze S f,\ ÉO G.\ Per 24 
tazze 4 f.\ 50 0.; por 43 taazs 8 fr.; in 
tavolette; per 12 tazze 2 fr. BO e. ; B fp 
par 24 tazze 4 fr. 50 e.; por iS tai^ae. 

DEPOSITI — Padova; Roberti, Zanetti, 
Pìaneri e Maaro, Cavaizanl far. — Por
denone: Roviglio farm., VarascUini -^ 
Port^gruitro; A. MalÌEiiori faroa, — Ro
vigo: A. Dioico, G. Caff'.gDo»! — frevlflo: 
EUoro ^\ò. Zanuini, 2anetti — Tnlmczao, 
Gina. Gb uzzi farm. —Udivm: A. Fl'.ijniiizi: 
Co-messali — Venezia: Ponei, StanoaPl, 
Zami>ironl, iìoliinato, Agenzia Ooatantini 
— V.-rona: Franoosco Pascli, driano 
Friizì, Cesare Bagolato — Vicocaa r 
l.ulai Majtilo, Bolliuo Valori — Vitiorìo-
Ceneiìai L. Marelietti farm, — Bussano: 
Lnigi Fabris di Baldossart* — Balluno; 
E. FurccKini — Fehre: ^M^OIÒ DailHrmi 
— Legi^fTo: Valeri — Mi^atoy 
CiiUra farm. reale — Oda*; 
L. Dismutti, 



GIORNALE DI PADOVA 
^-Jil^^Hr-l.'^T-i,':^; :C^''^r; ̂ v t T ^ > -

BANCA. POPOLO DI FIRENZE 
Sottoscrizione pubblica al Presti to ad Interessi e Premi 

DEL 

Veliberato dal Consiglia Comiinale nel 27 maggio^ approvato dalla Deputazione ProvinciaU il 3 luglio 1871, autorizzaio con li. Decreto 17 settembre 1871 

Questo Prestito vìeriG contratto dal Municipio di Pisa per estinguere debiti comnnali e per sopperire alle spese necessarie per opere di pubblica utilità, e 
specialmente per quelle di difesa delia città dalie innondazioni dell'Arno. 

Il MUNICIPIO ha assoggettato, a garanzia del pagamento degli BitcreiSSÌ, P r e m i e R i m b o r s i delle obbligazioni, tutti i b e n i m o b i l i ed im
mol l i l i appartenenti al Colatine, e tutti i redc lUl diretti ed indiretti che per qualunque titolo percepisce attualmente o sarà per percepire in appresso. 

EMISSIONE 
di 5 0 , 0 0 0 Obblig'uxiott i a I^ OS Tuna, rimborsabili con L , i S O , portanti un interesse di L . 5 annue, pagabile per semestre, esente da qualunque ri
tenuta per imposte presenu e future, concorrenti a 

O O O O c i i ;p JT^OXOLÌ 
LG 5 0 , 0 ^ 0 obbligazioui sono ripartite in cincLue Serie. Ogni Serie completa vince immancabilmente 9 0 0 , 0 0 0 lire tii premi 

I H T E R E 8 S I , — Le obbligazioni fruttano annue t^, JS», pagabili sopra cedole (coupons) SCmestrAli scadenti il 1. gennaio ed il 1. luglio di ogni anno, 
escuti da qualunque ritenuta. 

Il primo coupon di L. 2,50 scade il Iv luglio 1872, e verrà computato a diminuzione del 4. versamento 
K I M B O B S I . — Tutte le obbligazioni, a n c h e «|ncUc p r e m i a t e , saranno rimborsate con L . i S O mediante estrazioni semestrali, in &0 anni. La 

prima estrazione avrà luogo il 1. ottobre 1872. 
• \ ' ' ^ - ' V / » 0 \ H ^ , ' ^ X V ^ -v-^^^ys- • v ^ l 

PlKIi^Sai. — li 1. giugno 1872 3vrà luogo l'estrazione di tutti i 1 » 0 5 premi, per E.. 9 , 5 0 0 , 0 0 0 
Entro un mese dal dì della presentazione detle obbligazioni premiate verranno consagnate le Cartelle dei premi pagabili secondo l'uaito prospetto, 

UuA Obbligazione imo vincci^c iu €|uel giorno piìi premi sino a L. 9 0 0 , 0 0 0 
Gli In^cféSHl, \ i>!TnlKti-nl cleUa otbllca^'onJ estratto ed ì p ro ib i i saranno pagati a scelta del Portatore presso la T c s o r C P Ì K d e l IH i m i c i p In d e l l a clttiV dK P l ^ a presso tutte le S t d l ed 

AffCnbKle della •fittnct d t l l '^opolo d i F i r e n z e ed anche presso fìUn istituti di Cred to ch'i veniaiero nppoaitnmeDte deai^oati. 
li M i i u l c l p i o d i 4'l«a l iu ^s»4iiiito ribltlillgro di ricevere in pafr^merto delle imposte, senz-v alcuna deduzione o ritenuta, i conpons liello obbll^aztonT, sebbene non maturati, parebè acadeati entro 

un sejiLo^stro dal di iial qualo veuUsuro esibiti* Bla |iiBve au^HUto l*olit»ll£0 lU ricevere in garjiuzìa del laTorl da 63SO appaltati h Ol i l i l l $nz t» i i l d i i^uc«ito p r c N J i o a l l i t p a p i . 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
4 

L 

Il prezzo di L* o d per elascuaa ebbligaziDne, ximìjorsablle ccn L* 1 3 0 , si paga come appresso: 
] . VtìrnameDto L. Sii all'ateo di)la s^ttoscrizione-
S, detto > 3 0 dal 10 al 20 dicembre 1371. 
3. dóTto » a o dal iO ai 2) ftìhbr io 1872, 
4, detto - » 3 0 dal IO al ^0 aprile 187:?, 

Sul 4, versamento sarà abbuonato ÌI coupon dì L. 2,50 scadente il Uuglio 1872, e cosi l i luogo di L, 95 si pagheranno sole f. , 9 3 , 5 0 
All'ateo del prjmij versamento Harà consegr-aia isr-a Ricevr,ta provvisoria àfllla fianca del Popolo di Firenze; al secondo voisameuto questa Ricevuta voriù ritirata e aostiiuita dal T i t o l o p rov l se -

r i o tal l ^ o r t a t o r c VIUCNA^O d a l A l u a ' e l p l o d i l ' I s a , sul qual Titolo verranno rUp.s^;ltìte lo qiiitanzft dei veraaiienr.l auccngaivi. 
AUV'pùtiu del quirto ve.sf.iuenio taianiio caJibiati i Titoh provvisori colle ttl>lill£a3GÌoiil d v U n l l I v e d e l Sluul i^lplu d i l^li^a, portanti i numeri che co.ioorrouù alle oatrazionì. 
Sui vtr^amenti ritHid^ti sarà pagato dai debitori Tiutertese ella rj gif<ue doli' 8 oiO ali'anao dal di delJa rcadeuza dei ViTsamen i stoasl. 
Chi riturdi^sae dì du-n mesi dullu rispettiva se^dflnra il pfrgam'nto d?I secondo e terKO veraamoLto, e di uu mo^o dalla e;iadorz'i quello del quarto, non tv rò più diritto di esigere la cons(?ena delh 

obbligazioni, e detaderà dn ogni diritto tanto per la restituzione dello somme aboriate, come per cgoi aìTo titolo. 
Sul versam'^nti f^ttti aniicipatamentfl strfi abbuonato i'inter*rBhe nlla rhgione del 6 Oio all'anno, o computato il coupon L. 2,50 soailente il L luglio 1872; Im ( u l m o d o ul &»otvanuo Ilbvjrax*c per 

intCK-^ l e Ob l i l l gaz lo^v l a l i inoaucii to d e l r e p a r t o e o n I j . 9 1 ^ 3 5 . 

«f icn tc 
Caleolanlo mì pre^?o delle obblierar'ìonì in I J . » l t 3 f ì , e teoendo conto dell'interesse annuo di I.* 5 e del ri- borse a L , 1 3 0 in cinquanta anni, la rendila 

*tc d a «|»aEiaiii |uc r i t e n u t a ppcfloi i tc o f u t u r a , aggiungendo a talo reddito la tassa aulla ricchezza mobde uba viene sopportata dal Comuni, U capiloU le 
di queste obblignzìoni è del 6 2S 0;o 
/^arebbo i^npiegato al 7 » « 0|0. 

di più i possessori delle obbligazioni concorrono a N. 1805 premi per l i re 3,500,000 
che si estraggoiio tutti 11 1. Giugno 187i-', potendo vìncere con una sola obbligazìono sino a ! . . "£60,000, senza che perciò Tobbligaziono cessi di essere ffuttifera e rimborsabile coma quello non premiatan 

Prospetto dei Premi che verranno estratti tutti il 1° giugno 1872, distribuiti negli anni 
^ J-J'VAJiJI^r'l iLiTCTJTC ]£ iU! r^ !^ ILIL^-UUJ_..LJ A S I 

VALORE 

La Sottoscrizione sarà aperta î icìascun premio 
dal dì 95 ottobre al 4 novein- | -~ 
hve 1871 e potrà essere chiusa l 
anche prima del giorno iìssato I 
qualora venisse interamente sot- | 
toscritto 0 superato il Numero f 
delle 50,000 Obìjligazioni. 

200 
500 

1,000 
2,000 

In caso che la Sottoscrizione | 
sorpassi il numero suddetto, si 
farà una proporzionale ridu
zione. 

• 5,000 
25,000 
50,000 
75,000 

100,000 

Numero 
del 

premi 
15' 

1000 
350 
250 
100 
GO 
20 
10 
5 

10 

50 
30 
20 

5 

5 
) ) 

ì> 

1805 HO 

125 
50 
50 

5 

»? 

}^ 

25' 

225 
60 
50 

5 

5 

35' 

230 345 

60 
30 
20 

5 

5 

45" 50° 

120 

375 
100 
50 
50 
25 

?! 

J? 

5 

605 

225 
50 
50 
S5 
25 
10 
5 

5 

395 

VALORE 
totale 

dei premi 

200,000 
175,000 
250,000 
200,000 
300,000 
500,000 
500,000 
375,000 

1,000,000 

3,500,000 

La Sottoscrizione sarà aperta 
dal dì 25 ottobre al 4 novem
bre 1871 e potrà essere cliiasa 
anche prima del giorno iìssato 
qualora venisse interamente sot
toscritto 0 superato il Numero 
dello 50,000 Obbligazioni. 

In caso eho la Sottoscrizione 
m 

sorpassi il numero sudfJetio. si 
farà una proporzionale ri^^" 
zioue. 

v f t u v ,Ji.H^^h^Hiìaj5jjt . i»!j;f l i '^ia:irnniLrAi^r.TWTi".r.vr l E a a À M i ^ g H i ^ n f i M b^CULiqf^-.VhSI^U. C\,Ja h^SàVJt'aTJtfUfaJMiyjagH l - r tE iU t ^^ ALij .lAjiii-IXJ^^l^IlHlh^TiJ. S 

LE SOTTOSCRIZIONI si rice-vono presso la B n u c n rtc! PO|io1» «li FiPffilxe e presso tutte le sue Sedi, Agenzie e Corrispoiidcnze, e all'estero a Pi-
ri"-i Lione, Berlino, Marsiiin, Fraiieoforte Ŝ M, Bruxelles, Gine-vra, Losana, Zurigo, Berna e Svizzera italiana; a Trieste e nel Tiroìo italiano. 

In PADOVA psesso la ISasjCii ilei Popolo e presso i sigg. r IM nceseo B i T c U i e C 1—̂ '̂ 3 
i ' .djv», ia71 — l.'iu.iiiflU Tit>. g-ttìi tì*';ehetix 


